
DIPARTIMENTO AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA
DIVISIONE QUALITA' AMBIENTE

ATTO N. DD 169 Torino, 15/01/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: SITO CODICE ANAGRAFE 1923, “EX CENTRALE ENEL”, VIA BOLOGNA 22
– TORINO.  PROROGA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA
VARIANTE AL PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA DELLE ACQUE DI
FALDA.

Vista la  determinazione  dirigenziale  n.  3010 del  13/07/2021 con la  quale  è  stato  approvato  il
documento “Aggiornamento della Variante al Progetto Operativo di Bonifica delle acque di falda a
seguito  delle  osservazioni  formulate  da  Arpa  Piemonte  nel  parere  tecnico  prot.  95878  del
23/11/2020 – Rel.  R21-04-36 – Maggio 2021”, redatto e trasmesso agli  Enti  da Planeta Studio
Associato per conto della società Luigi Lavazza S.p.A. con PEC del 18/05/2021 (ns. prot. 4250 del
19/05/2021), autorizzando gli interventi e il piano di monitoraggio ivi contenuti.

Vista la  determinazione  dirigenziale  n.  5866  del  16/10/2023  con  la  quale  è  stata  approvata  e
autorizzata  la  proposta  di  variante  al  piano  di  monitoraggio  contenuta  nel  documento  “Luigi
Lavazza S.p.A. Ex Centrale ENEL di Via Bologna n. 32 – Torino - Intervento di bonifica full scale
sulle acque di falda Risultati dei monitoraggi svolti nel periodo compreso fra settembre 2022 e
giugno 2023 - Rel. R23-08-12 – Agosto 2023” redatto e trasmesso da Planeta Studio Associato, per
conto della società Luigi Lavazza S.p.A., con PEC del 4/09/2023 (ns. prot. 9256 del 4/09/2023). Il
punto 2 del dispositivo di tale provvedimento disponeva la trasmissione agli Enti entro 60 giorni
dalla ricezione del medesimo di una perizia di variante al progetto di operativo di bonifica delle
acque di falda e di un documento volto a definire il valore di riferimento per il fondo antropico
dell’area per l’analita Cromo VI. 

Vista la nota L23-12-50 – 21/12/23 redatta e trasmessa agli Enti da Planeta Studio Associato per
conto della società Luigi Lavazza S.p.A. con PEC del 21/12/2023 (ns. prot. 12947 del 22/12/2023)
con la quale è stata inoltrata richiesta di proroga fino al 19/02/2024 dei termini per la presentazione
della  documentazione  di  cui  al  precedente  paragrafo.  Tale  proroga  risulta  essere  necessaria  in
quanto è in fase di esecuzione una campagna di monitoraggio delle acque di falda i cui risultati
permetteranno di incrementare ulteriormente il dataset per lo studio statistico della distribuzione
delle concentrazioni di Cr VI, finalizzato alla definizione dei valori di fondo antropico sito specifici.
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Ritenute valide le motivazioni sinteticamente sopra riportate.

Considerato che  la  proroga  dei  termini  non  comporta  un  peggioramento  dello  stato  della
contaminazione in quanto il sito è stato sottoposto a intervento di bonifica ed è oggetto di campagne
di  monitoraggio,  così  come  previsto  dal  piano  approvato  e  autorizzato  con  la  succitata
determinazione dirigenziale n. 5866 del 16/10/2023. 

Reso noto che,  in caso di ritardo nell’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell'art.  2,
comma 9-quinquies  della  L.  241/1990 il  termine previsto dalla  legge ed il  termine effettivo di
adozione saranno indicati nella relativa lettera di trasmissione.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate.;

• Vista la Parte 4a, Titolo V del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006;

• Vista la L.R. n. 42 del 7 aprile 2000;

• Visto l'art. 43 della Legge Regionale n. 9 del 23 aprile 2007;

DETERMINA

1) di concedere proroga fino al 19/02/2024 per la presentazione della variante al progetto operativo
di bonifica delle acque di falda ai sensi del D.Lgs. 152/06 e del documento volto a definire il valore
di riferimento per il fondo antropico dell’area per l’analita Cromo VI relativamente al sito codice
anagrafe 1923, “Ex centrale Enel”, via Bologna 22 – Torino;

2) di trasmettere la presente determinazione alla società Luigi Lavazza S.p.A. e, per conoscenza, a
Città  Metropolitana  di  Torino,  Arpa  Piemonte,  ASL Città  di  Torino  –  SISP –  Epidemiologia,
Screening e Edilizia Urbana, Regione Piemonte – Settore Servizi Ambientali, Comune di Torino –
Divisione Urbanistica e Qualità dell’Ambiente Costruito, Servizi al Cittadino Edilizia e Urbanistica
e Planeta Studio Associato;

3) di pubblicare presso l’albo pretorio on-line del Comune di Torino il presente provvedimento per
15 giorni consecutivi;

4)  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  di  spesa  per  la  Civica
Amministrazione;

5)  di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa  ai  sensi  dell’art.  147-bis  TUEL e  che  con la  sottoscrizione  si  rilascia  parere  di
regolarità tecnica favorevole;
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6)  di  dichiarare ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  L.  241/1990  e  delle  disposizioni  del  Codice  di
Comportamento della Città l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al sottoscritto.

Avverso la presente determinazione può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla sua conoscenza.

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Lorenzo De Cristofaro
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